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Anci  Umbria  aderisce  alla
prima  giornata  nazionale  in
memoria  delle  vittime  del
Covid
Domani, bandiere a mezz’asta anche in Umbria

La fiaccola benedettina, simbolo di questa giornata

Anci Umbria partecipa, domani, alla prima giornata nazionale
in memoria delle vittime del coronavirus, con un minuto di
silenzio  che  sarà  osservato  alle  11,  in  concomitanza  con
l’arrivo a Bergamo del presidente del Consiglio dei Ministri,
Draghi, al cospetto della bandiera italiana a mezz’asta. In
una lettera indirizzata ai sindaci, il presidente dell’Anci
Antonio Decaro annuncia che “il Parlamento italiano istituirà,
con legge, la giornata nazionale per conservare e rinnovare la
memoria di tutte le persone che sono decedute a causa di tale
epidemia”.  E  aggiunge  che  “testimoniare  il  nostro  essere
uniti, il nostro stare insieme come sindaci, senza distinzione
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di  appartenenze  geografiche  o  politiche,  è  un  segnale
importante di fiducia e di speranza da trasmettere alle nostre
comunità  ancora  fortemente  provate  da  questa  triplice
emergenza  sanitaria,  economica  e  sociale”.
La richiesta di Decaro di condividere un gesto in comune è
stato esteso a tutti i sindaci dell’Umbria. E in particolare,
“Anci Umbria – afferma il presidente, Michele Toniaccini –
assume come momento simbolico di questa giornata, la fiaccola
benedettina  “Pro  pace  et  Europa  una”  che  sarà  a  Bergamo
proprio  domani,  grazie  all’impegno  del  sindaco  di  Norcia
Nicola Alemanno e delle altre città benedettine di Subiaco e
Cassino”.

Alla fiaccola benedettina è infatti affidato il compito di
“rafforzare il valore di speranza e rinascita post Covid”.

Il presidente Toniaccini, rivolgendosi a tutte le famiglie
delle vittime del Covid, nel rinnovare loro i più profondi
sentimenti di cordoglio, si stringe attorno al loro dolore:
“Ogni volta che scompare un cittadino, si perde un pezzo della
nostra comunità, è un lutto per tutti noi. Ciò che possiamo
fare è onorarli con la memoria, sostenere le loro famiglie, e
cercare di spezzare, con ogni mezzo, la catena del contagio,
perché non possiamo permetterci alle perdite, altro dolore”.

E nel giorno dell’anniversario dell’Unità d’Italia, Toniaccini
condivide le parole del presidente Mattarella che ha elogiato
la nazione per la reazione alla pandemia: “Anche gli umbri,
nella  stragrande  maggioranza  dei  casi,  hanno  tenuto
comportamenti  rispettosi  e  civili.  E  quell’Italia  ferita
duramente dall’emergenza sanitaria non ha mai arretrato nel
suo spirito di democrazia, di unità e di coesione. Come ho
avuto  più  volte  modo  di  ribadire,  il  Covid  ha  imposto
distanziamenti, ma non ci ha tolto la vicinanza e il calore
della  solidarietà,  della  generosità,  degli  abbracci  dai
balconi, della voglia di non arrendersi”.



Proroga  della  scadenza  dei
bilanci, centralità anche dei
Piccoli  Comuni  nelle
progettazioni  del  Recovery
Plan  e  segretari  comunali:
sono  alcuni  dei  temi
affrontati  durante  la
riunione  del  coordinamento
delle Anci regionali
Si  è  parlato  della  necessità  di  prorogare  per  i  Comuni,
soprattutto per quelli di piccole dimensioni, la scadenza dei
bilanci, ma anche di un maggiore protagonismo dei piccoli
Comuni nella pianificazione del Recovery Plan e della grave
carenza  dei  segretari  comunali,  durante  la  riunione  del
coordinamento  delle  Anci  regionali,  che  si  è  svolta  ieri
pomeriggio,  in  vista  del  Consiglio  nazionale  in  programma
proprio  oggi.  Fra  i  punti  all’ordine  del  giorno,
l’approvazione del bilancio Anci che è passato all’unanimità
dei presenti.

Per le Anci regionali è fondamentale un costante raccordo con
Anci nazionale, mettendo a sistema il grande lavoro portato
avanti dal nazionale, auspicando anche l’istituzione di una
piattaforma in cui tutti i Comuni possano fare riferimento.

Nel suo intervento, il presidente di Anci Umbria, Michele
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Toniaccini ha posto diverse questioni:

“Il bilancio è un documento che racchiude non solo numeri e
conti, ma anche visioni e strategie future, dando vita – ha
sostenuto – a politiche che Anci e Anci regionali dovranno poi
mettere  in  pratica,  in  un  rapporto  di  fiducia  forte,
importante  e  imprescindibile.

E  a  proposito  di  bilanci,  condivido  la  forte  e  comune
preoccupazione per l’imminente scadenza dell’approvazione dei
bilanci  di  previsione  dei  Comuni  2021-2023,  attualmente
fissata  al  31  marzo  2021.  Una  data  che,  se  mantenuta,
renderebbe impossibile per molti enti locali pervenire a una
formulazione corretta delle previsioni concernenti le entrate
tributarie e patrimoniali. Bene la richiesta di slittamento,
in modo che gli enti locali possano disporre di un ulteriore
intervallo  temporale,  almeno  fino  al  30  giugno  2021.  Una
situazione che, diversamente, si scaricherebbe immediatamente
sui  servizi  ai  cittadini,  rendendo  ancora  più  acuta  la
condizione delle comunità amministrate, ancor più nei piccoli
Comuni. In proposito, per i piccoli Comuni è tempo di mettere
in campo una gestione diversa da parte del governo, con norme
studiate ad hoc per queste aree e per quelle svantaggiate; la
necessità di colmare il divario digitale è emersa con tutta la
sua forza: in questo anno di pandemia abbiamo visto quanto sia
strategico colmare il divario in ogni ambito, dalla scuola,
allo smart working, all’impresa, agli uffici comunali. Una
misura  indubbiamente  importante  ha  riguardato  il  PON
“Governance e Capacità Istituzionale” 2014-2020 che concorre
al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva definiti da Europa 2020, attraverso il
finanziamento  di  progettualità  che  mirano  al  rafforzamento
della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica
Amministrazione. Inoltre, tutti i Comuni, ancor più quelli
piccoli in termini di dimensioni, che necessitano di misure e
attenzioni ad hoc, dovranno avere un ruolo preciso, un loro
protagonismo, nel Recovery Plan.
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Il Recovery Plan è la sfida nella sfida, perché offre una
opportunità epocale nella ricostruzione dei nostri territori,
nella ridefinizione di spazi, luoghi da vivere, persino di
lavoro. Le Anci regionali, in questo, possono offrire un punto
di  vista  privilegiato  nella  definizione  di  proposte  e
progettualità,  in  pieno  coordinamento  e  raccordo  con  Anci
nazionale.

Altra questione da risolvere, quella dei Segretari comunali,
figura centrale nell’ambito delle pubbliche amministrazioni.
Permane,  infatti,  la  grave  criticità  rappresentata  dalla
grossa carenza di segretari, ancor più nei piccoli Comuni”.

18 MARZO, GIORNATA IN MEMORIA
DELLE VITTIME CORONAVIRUS

Decaro ai sindaci: “Minuto di silenzio e bandiere a mezz’asta davanti
a tutti i Comuni italiani”

Il presidente dell’Anci Antonio Decaro ha inviato una lettera
a  tutti  i  sindaci  italiani  perché  domani,  prima  giornata
nazionale  in  memoria  delle  vittime  del  coronavirus,
partecipino con un minuto di silenzio da osservare alle 11, in
concomitanza  con  l’arrivo  a  Bergamo  del  presidente  del
Consiglio dei ministri, Draghi, al cospetto della bandiera
italiana a mezz’asta.

Di seguito il testo della lettera.

Caro collega,

domani 18 marzo sarà la prima giornata nazionale in memoria
delle  vittime  dell’epidemia  da  coronavirus.  Nelle  prossime
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ore, il Parlamento italiano istituirà, con legge, la giornata
nazionale per conservare e rinnovare la memoria di tutte le
persone che sono decedute a causa di tale epidemia.
Così  come  avvenuto  il  31  marzo  dello  scorso  anno,  sono
convinto che anche i sindaci italiani promuoveranno occasioni
e cerimonie commemorative per ricordare le tante vittime che
piangono  le  nostre  comunità  e  onorare  il  sacrificio  e
l’impegno  degli  operatori  sanitari.
Testimoniare il nostro essere uniti, il nostro stare insieme
come sindaci, senza distinzione di appartenenze geografiche o
politiche, è un segnale importante di fiducia e di speranza da
trasmettere alle nostre comunità ancora fortemente provate da
questa triplice emergenza sanitaria, economica e sociale.
Per questo vorrei chiedervi di condividere un gesto in comune.
In concomitanza con l’arrivo a Bergamo del Presidente del
Consiglio dei Ministri, prevista per le ore 11 di domani,
ritroviamoci davanti ai nostri municipi, indossando la fascia
tricolore, per osservare un minuto di silenzio al cospetto
della bandiera italiana esposta a mezz’asta.

Anci  Umbria  scrive  alla
presidente  Tesei  chiedendo
una  revisione  dei  criteri
adottati nell’ultima delibera
regionale  per  la  chiusura
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delle scuole
In una lettera inviata ieri alla presidente della Regione
Umbria,  Donatella  Tesei,  e  per  conoscenza  agli  assessori
Coletto  e  Agabiti  e  al  commissario  D’Angelo,  Anci  Umbria
chiede che possano essere riesaminati alcuni criteri adottati
nell’ultima delibera regionale per la chiusura delle scuole.

“Con  questa  lettera  –  afferma  il  presidente  Toniaccini  –
abbiamo  recepito  le  istanze  dei  Comuni,  avanzando  una
richiesta che non è di generale riapertura delle scuole, ma di
revisione, laddove ci siano le condizioni e i margini, dei
parametri utilizzati. Resta vincolante il parere del Cts e
della  sanità.  Questa  istanza  fa  parte  dei  rapporti  di
confronto e scambio reciproco che abbiamo instaurato con la
Regione dell’Umbria: un dialogo continuo e di aggiornamento
anche  con  l’assessore  regionale  Paola  Agabiti  e  con  il
commissario  D’Angelo  che  consente  ai  Sindaci,  con  ampio
margine, di assumere decisioni e di informare tempestivamente
i propri cittadini”. Il presidente sottolinea, infine, “lo
spirito di collaborazione fra Regione e Anci, teso a superare
insieme le difficoltà e a trovare congiuntamente le soluzioni
migliori per le nostre comunità”.

Questa la lettera a firma del presidente Toniaccini:

“Gentile Presidente,

Le scrivo in merito alla delibera regionale dello scorso 12
marzo, relativamente alla questione “scuola”. In pieno spirito
di collaborazione e di confronto costruttivo intrapreso fra
Anci Umbria e Regione Umbria, sono a chiederLe che possano
essere riesaminati alcuni criteri di scelta adottati nella
decisione di chiusura delle scuole. Fermo restando che le
indicazioni del Cts e della parte sanitaria sono prioritarie,
tuttavia,  laddove  dovessero  esserci  le  condizioni  per  una
riapertura, in piena sicurezza per studenti e famiglie, si
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propone di poter procedere ad un approfondimento di verifica”.

24° QUADERNO OPERATIVO ANCI –
NUOVO CCNL
Il nuovo CCNL del 17 dicembre 2020. La dirigenza degli enti
locali”.

Un utile strumento a cura di Anci a supporto dei Comuni per
l’attuazione delle nuove disposizioni contrattuali.

Il  manuale  è  arricchito  da  una  modulistica  che  le
amministrazioni locali potranno utilizzare come base per la
definizione degli schemi di attuazione delle disposizioni del
nuovo CCNL.

24 quaderno CCNL dirigenti

Tutti i quaderni Anci

SEMINARIO ONLINE “Il contesto
regionale delle migrazioni in
Umbria”
Il giorno 19 marzo 2021 ore 11:00 – 14:00 si svolgerà il web
seminar “Il contesto regionale delle migrazioni in Umbria”, a
cura del Dott. Antonio Ricci, Vicedirettore centro studi e
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ricerche IDIOS. 

Il web seminar si colloca all’interno di un più ampio percorso
formativo organizzato nell’ambito del Progetto FAMI 2014-2020
PROG-2736  “Gestione  delle  migrazioni:  formazione  delle  PA
locali” rivolto a funzionari o dirigenti di enti pubblici
locali e/o operatori di enti gestori dei servizi pubblici
locali,  finalizzato  al  potenziamento  delle  capacità
di  governance  delle  migrazioni.

Il  corso  è  organizzato  dall’Università  Unitelma  Sapienza,
capofila di progetto, in collaborazione con i partner: ANCI
Umbria, ANCI Sicilia, ANCI Lombardia e Roma Capitale. 

 

Il corso, erogato in e-learning sulla piattaforma di Unitelma
Sapienza, prevede lezioni asincrone fruibili 24 h da parte dei
discenti e alcuni web seminar sincroni. 

La durata complessiva è di 150 ore, divise in 4 moduli. È
possibile iscriversi ai singoli moduli. 

Per  l’iscrizione  al  corso  è  necessario  compilare  i  campi
obbligatori al link:

https://info.unitelmasapienza.it/it/iscrizione_corso_gestione_
migrazioni

Clicca qui per tutte le altre info

Le  lezioni  già  caricate  saranno  immediatamente  fruibili  a
seguito dell’iscrizione. 
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DPCM  RIGENERAZIONE  URBANA:
INFORMATIVA E NOTA ANCI
Su indicazione di Anci nazionale si pubblica l’Informativa a
seguire  e  l’allegata  Nota  ANCI  sul  DPCM  21  gennaio  2021
concernente  l’assegnazione  ai  Comuni  di  contributi  per
investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla
riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale:

“Edilizia e riqualificazione – Pubblicato in GU il Decreto
sulla rigenerazione urbana, atteso Decreto Interno per invio
domande 

 Sulla Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 2021 n. 56, è stato
pubblicato il DPCM del 21 gennaio 2021 recante “Assegnazione
ai  comuni  di  contributi  per  investimenti  in  progetti  di
rigenerazione  urbana,  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di
marginalizzazione  e  degrado  sociale”,  emanato  ai  sensi
dell’articolo 1, commi 42 e 43 della Legge 29 dicembre 2019,
n. 160. 
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 Il DPCM finanzia interventi triennali, fino al 2034, per la
rigenerazione urbana da parte dei Comuni, fissando criteri e
modalità (per il primo triennio 2021-2023) per richiedere i
contributi, come rappresentato nella Nota dell’ANCI. 

È  possibile  finanziare  singole  opere  pubbliche  o  insiemi
coordinati di interventi anche ricompresi nell’elenco delle
opere incompiute, per ridurre i fenomeni di marginalizzazione,
degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano
(compresa  la  demolizione  di  opere  abusive  realizzate  da
privati).  

I Comuni possono fare domanda per uno o più interventi nel
limite massimo di: a) 5 mln di euro per i Comuni da 15.000 a
49.999 abitanti; b) 10 mln di euro per i Comuni da 50.000 a
100.000  abitanti;  c)  20  mln  di  euro  per  i  Comuni  con
popolazione  superiore  o  uguale  a  100.001  abitanti,  per  i
Comuni capoluogo o sede di città metropolitana.  

Le Amministrazioni interessate hanno tempo fino al 4 giugno
2021 per presentare le richieste. 

In  merito  a  ciò  si  attende  il  modello  telematico  che  il
Ministero  dell’Interno  deve  predisporre  e  pubblicare  sul
proprio sito internet affinché i Comuni possano iniziare a
presentare la domanda di finanziamento. 

L’accesso  ai  benefici  avviene  fino  ad  esaurimento  delle
risorse. Per domande superiori alle risorse avranno priorità
quelle  con  l’indice  di  vulnerabilità  sociale  e  materiale
(IVSM)  più  alto.  Entro  i  primi  giorni  di  agosto  2021  il
Ministero  dell’Interno,  di  concerto  col  Ministero  delle
Infrastrutture, determinerà l’ammontare del contributo.”

Per  eventuali  informazioni  al  riguardo,  si  riportano  di
seguito  i  riferimenti  del  Dipartimento  ANCI  competente  in
materia:

Dipartimento  SPL,  Aziende  e  Società  Partecipate,



Edilizia,  Urbanistica,  Contratti  pubblici,  Infrastrutture,
Porti e Aeroporti, Responsabile Antonio Di Bari

tel. 06-68009267  e-mail  dibari@anci.it

DPCM 21 gen 2021 rigenerazione urbana

NOTA Anci_Dpcm rigeneraz_urbana_8_3_21

 

6  marzo:  Anci  Umbria
condivide  i  valori  della
giornata  dei  Giusti
dell’Umanità
Anci  Umbria  ricorda  e  condivide  la  giornata  dei  Giusti
dell’Umanità, “un’iniziativa – afferma il presidente, Michele
Toniaccini – in onore di quanti hanno speso loro stessi a
difesa delle vittime dei genocidi, senza distinzioni religiose
o politiche e rifiutando i totalitarismi; di quanti, in ogni
tempo e in ogni luogo, hanno fatto del bene salvando vite
umane. Una giornata che porta con sé i valori di difesa della
dignità della persona e che è di riflessione contro ogni tipo
di  discriminazione  tra  esseri  umani.  Oggi,  quel  “giusto”
possiamo  riferirlo  anche  a  tutte  le  persone  che  si  sono
opposte  con  responsabilità  individuale,  a  ogni  forma  di
prevaricazione dell’essere umano sull’essere umano e a tutte
le persone che, con grande umanità, si sono prese cura dei
pazienti Covid, di chi ha svolto volontariato, ha dimostrato
senso  civico  e  grande  solidarietà,  in  questa  emergenza
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sanitaria”.

PROTOCOLLO  D’INTESA  PER  LA
SENSIBILIZZAZIONE  CONTRO  LA
VIOLENZA DI GENERE TRA ANCI
UMBRIA  E  CENTRO  PARI
OPPORTUNITÀ REGIONE UMBRIA
Si  allega  il  testo  del  Protocollo  di  intesa  in  oggetto,
siglato l’8 marzo 2021, tra Anci Umbria e Centro per le Pari
Opportunità  della  Regione  Umbria,  con  il  fine  di  dare
concretezza ai principi espressi nella Giornata internazionale
dei diritti della donna e sancire quindi una sinergia per
sensibilizzare la cittadinanza sulla parità di genere, contro
ogni forma di violenza e per attivare progettualità in tal
senso.

Questo accordo impegna Anci Umbria e Comuni ad una riflessione
sul tema della sensibilizzazione sulla violenza di genere,
attraverso l’organizzazione di campagne, eventi, azioni, per
cui  è  previsto  supporto  nella  divulgazione  e  anche  una
premialità  e  ci  dà  maggiori  opportunità  di  intercettare
eventuali  fondi  di  finanziamento  per  valorizzare  le
progettualità  dei  nostri  territori.

L’accordo ha durata di due anni a partire dalla firma, per
ogni dettaglio si rimanda al testo del Protocollo.

Protocollo di intesa tra Anci Umbria e CPO regionale
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Anci  Umbria  sostiene  la
candidatura  di  Corciano,
nell’ambito de “Il Borgo dei
Borghi” Toniaccini: “Facciamo
vincere  l’Umbria,  votiamo
tutti Corciano”
“Anci Umbria – afferma il presidente Michele Toniaccini –
sostiene e supporta la candidatura di Corciano per l’edizione
2021  de  Il  Borgo  dei  Borghi  e  invita  tutti  i  sindaci  a
promuovere, nell’ambito della propria comunità, l’evento e la
relativa votazione. Votando Corciano, si vota tutta l’Umbria.
Occorre essere uniti e solidali, per far vincere la nostra
regione.  L’iniziativa  è  anche  una  importante  occasione  di
promozione turistica della nostra regione”: è questo l’invito
che il presidente Anci Umbria rivolge ai colleghi sindaci e
alle loro comunità, in merito alla gara per “Il borgo dei
borghi” che vede aperte le votazioni da domani, domenica 7 al
21  marzo  prossimi.  Corciano  concorre  come  unico  borgo
dell’Umbria.

8  marzo,  Centro  Pari
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Opportunità  della  Regione
Umbria e Anci Umbria siglano
un  protocollo  d’intesa  su
parità  di  genere  per  il
contrasto  ad  ogni  forma  di
violenza
8 marzo: Giornata internazionale dei diritti della donna

Centro Pari Opportunità della Regione Umbria e Anci Umbria
siglano un protocollo d’intesa su parità di genere per il
contrasto ad ogni forma di violenza.

Grechi e Toniaccini: “Insieme per costruire una nuova società
basata su una rinnovata cultura”

Anci Umbria e Centro Pari Opportunità della Regione Umbria
danno  concretezza  ai  principi  espressi  nella  Giornata
internazionale  dei  diritti  della  donna  e  sanciscono  una
alleanza per sensibilizzare la cittadinanza sulla parità di
genere,  contro  ogni  forma  di  violenza  e  per  attivare
progettualità  in  tal  senso.

L’accordo è stato siglato proprio questa mattina, 8 marzo
2021,  nella  sede  del  Centro  regionale,  a  Perugia,  dal
presidente del CPO, Caterina Grechi e dal presidente di Anci
Umbria, Michele Toniaccini.

Il Centro regionale da anni è impegnato a sostenere la donna
sotto diversi punti di vista e a potenziare i servizi che
offre, a partire dal Telefono Donna: “Questo accordo – hanno
commentato i due presidenti – rafforza la nostra azione a
tutela della donna, dei suoi diritti inviolabili e universali
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e a contrasto della violenza di genere”. La presidente Grechi
ha aggiunto che “quest’anno dedichiamo l’8 marzo a una grande
emergenza  nell’emergenza,  rappresentata  dalla  perdita  del
lavoro  da  parte  di  molte  donne,  a  causa  della  pandemia”.
Pienamente concorde il presidente di Anci che, proprio nella
sua relazione di insediamento in Anci, ha evidenziato quanto
“la nuova partenza del Paese e dell’Umbria debba cominciare
dalle  donne  e  dai  giovani”.  Per  Toniaccini,  l’accordo
rappresenta “un punto fermo nell’azione di Anci Umbria, per un
cambio di passo e culturale nella concezione della donna che,
da sempre, è valore aggiunto e punto di equilibrio per ogni
comunità”.  Sia  Toniaccini,  sia  Grechi  hanno  evidenziato
l’importanza  di  “una  rinnovata  azione  fra  le  nuove
generazioni: occorre educare i bambini e le bambine per far
comprendere  il  senso  vero  della  parità  di  genere,  per
abbattere violenze e discriminazioni di qualunque tipo, così
da dare nuovo senso alle nostre comunità”.

Con il protocollo, Anci Umbria si impegna a informare i Comuni
propri associati sui contenuti del documento; mettere in campo
azioni di animazione e coordinamento dei Comuni associati, per
perseguire le finalità del Protocollo; sollecitare i Comuni
associati, nell’organizzazione di campagne, eventi, azioni, di
sensibilizzazione  sul  tema  della  violenza  di  genere  e
supportarli poi nella promozione di tali azioni; e attuare
azioni finalizzate a coinvolgere il Centro regionale nella co-
progettazione e presentazione di proposte progettuali sul tema
della violenza di genere, anche in risposta a opportunità di
finanziamento europeo diretto o indiretto.

Da parte sua, il Centro si impegna a favorire lo scambio di
informazioni  utili  al  raggiungimento  degli  obiettivi  del
Protocollo;  a  suggerire  azioni  e  buone  prassi;  a  dare
visibilità alle azioni messe in campo dai Comuni associati; a
istituire una premialità per uno dei Comuni ad Anci Umbria
associati, per gratificare una campagna, un evento, un’azione,
che si è distinta dalle altre per meriti che il Centro stesso



valuterà; a collaborare alla co-progettazione e presentazione
di proposte progettuali sul tema della violenza di genere,
anche  in  risposta  a  opportunità  di  finanziamento  europeo
diretto o indiretto.
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